
Interrogazione n. 605
presentata in data 13 dicembre 2006
a iniziativa dei Consiglieri Bugaro, Capponi, Ciriaci, Tiberi
“Bando di affidamento del Global Service relativo alla struttura ospedaliera di Torrette di
Ancona”
a risposta scritta

Con la presente il sottoscritto Consigliere,
Premesso:
che nella scorsa primavera veniva annullato il bando di gara per l’affidamento del Global

Service per i servizi di manutenzione degli immobili, degli impianti tecnologici e degli arredi, con
fornitura di fonti energetiche in relazione alla struttura ospedaliera di Torrette di Ancona;

che detta revoca è avvenuta in seguito all’apertura di una inchiesta giudiziaria che ha coinvolto
il direttore generale della struttura;

che la Giunta regionale è stata costretta a nominare un Commissario ad acta per svolgere
quanto necessario per indire una nuova gara;

che il Commissario ha provveduto ad emanare un nuovo bando di gara;
che tale nuovo bando è pubblicato nel sito degli Ospedali Riuniti di Torrette di Ancona;
che la ditta x ha svolto come legittima aggiudicataria prima e in regime di prorogatio poi, fino al

30 giugno u.s. tale servizio di Global Service;
che dalla lettura comparata dei due bandi (quello annullato e il nuovo) si evincono le seguenti

macroscopiche differenze:
a) importo a base d’asta passato da euro 10.450.000/00 a euro 15.684.213/00;
b) i criteri di aggiudicazione sono passati da: massimo 60 per la qualità e 40 prezzo, a massimo 70

per la qualità e 30 per il prezzo;
c) i requisiti minimi di qualificazione sono passati da euro 5.500.000/00 come fatturato nei tre anni

precedenti per servizi analoghi, a euro 94.105.278/00 di cui euro 47.052.639/00 per forniture
energetiche e di queste euro 10.000.000/ per soli ospedali;

d) la categoria all’albo costruttori è variata dalla OG1, classifica 3^ alla OG11, classifica 8^, cioè
illimitata;
Tutto ciò premesso

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere i motivi per i quali sono stati apportati tali
evidenti cambiamenti nel bando di gara che portano ad un notevole incremento della spesa e
restringono di molto la capacità di accesso alla gara escludendo, de facto, la maggior parte delle
aziende marchigiane. Si chiede inoltre se risponde al vero che in data 11/12 u.s. il Commissario si
è recato nella città di Milano ad incontrare dirigenti della Società x.


